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Opere contemporanee a Trieste 

«La libellula» 
decolla bene 

Mentre la novità di Pavle Merkù ha bene impressionato 
il pubblico, « La manna » di Fabio Vidali non è sem
brala all'altezza delle precedenti prove del musicista 

Nostro servizio . 

TRIESTE, 22 
Prima di entrare nel mento 

delie due novità assolute di 
compositori triestini che .sono 
ondate in scena al Teatro 
Verdi di Trieste, vale la pena 
di sottolineare l'importanza 
del fatto che per la prima 
volta nel cartellone del locale 
Ente lirico compare il nome 
d. un compositore apparts-

le prime 
Musica 

KcMogg-Kogan 
all'Auditorio 

Un denso concet-to all'Audi
torio, l'ottavo della .stagione 
sintonica di Santa Cicilia 
(ascoltato nelli replica di ieri 
sera), ha assunto \yjv due 
terzi il valore di coin:no.-.-Q 
r.cordo di compositori recen
temente scomparsi (Dmitri 
Sciostakovie e Valentino Buc
cini e, per il resto, di voto 
augurale per Benjamin Brìi-
tcn, gravemente ammU.it:). 

Di Uritton, le Vai unioni su 
vii tema di Purcell. ra l len t i 
a t r en tann i ta ihi4!>». hanno 
cmc'.iiso il programma in un 
clima d- ' i^rr.t e di .sapienza 
oichestraie.^ ben condivise 
cii l l 'orchestra dalla quale 
splendidamente sono emersi, 
v. i via, flauto, o'.rSi. clan 
n.Mti, fagotti, violini, violon
celli. contrabbassi, arpa, cor
ni. tromboni e percussione. 
prima di confluire nella mae-
(,:o,-;i fitiju finale. Ottimo 
eccitatore di suoni è stato 
Cil Stewart Kellogu. califor
niano non ancora trentenne, 
il qmle aveva anche saputo 
tiovare. al centro . del con
certo. una pacata, ma pur 
e.»Ida adesione ni Colloquia 
ini ale. d: Valentino Bucchi. 
pagina nuovi p?r Santa Ce
cilia. dedicita alla memoria 
d; Aldo Capitini, cara figura1 

di intellettuale antifascista. • -
Il Colloquio corale inau

gurò. nel settembre 1973. una 
crìi/.one della Sagra musicale 
umbra, a Perugia, e si è ri-
confcrnnto ieri quale vibran
te testimonianza dell'impegno 
civile e artistico del compo-
s t o i e emergente dai valori 
musicali della partitura. Il 
coro, il nucleo strumentale. 
la percussione, il soprano Ma
rnine Wrinht e Carlos De Car-
valho. recitante, hanno uni
tari unente cementato i di
versi piani sonori della coni-
porzione. 

Siamo andati a ritroso nel
l'ordine delle cose, forse per 
non perdere la carica vitale. 
•prorompente dalla musica di 
Sc'.o.->takovk-: la brillante Ou-
vt-'twe tettila, op. 96. seguita 
d i una eccezionale realizza
zione de! primo Concerto per 
volino e orchestra, op. 98 
i dedicato a David Oistrach». 
Ne è .stato interprete intenso 
e luminoso l'Illustre violini
sta I.conid Ko^an. straordi-
nar.amente limpido e assorto 
nel Xottnrno inizi Uè. spa
valdo e irruente nel diabo
lico Scherzo, lirico nella Pus-
saaglia, portentosamente «pa-
paniniano» nella «cadenza» 
sfociante nell'impetuosa Bur
lesca finale. 

Un trionfo, con oppiati-: 
(estesi all'orchestra e a! ma
gnifico Kcl'.ogg» e chiomate 
insistenti. 

Majeron-Balcstra 
alleila 

Un pan.colare interesse 
aveva l'ultimo concerio al
l'Auditorio dell'Istituto italo 
l,»t ino-americano. ncnt r.in'.e 
r e ! decentramento promo^-o 
d cr is t i tuz .cne universitar.a 
dei concerti. Un .<Duo.\ ce-' 
Mit-.nto dal soprano Elisabet
ta Majeron e dal ch i ta r ra ta 
O.ul.ano Balestra, ha pre
sentato un medito ciclo l:e-
der.stico di Mano Caslelnuo 
\v> Tedesco «'.3951968». inti
tolato Tlie Dnan of Mo'es 
Jbn Ezra. ri.-a'.ente «I 1!V>6. 
r.rivenuto recentemente tra 
io carte lasciate dal compo-
f.tore. appena eseguito, in 
prima assoluta, lo scorso ot
tobre. a Oslo. L'esceuz.one 
a l i l a era. pertanto, '.a pri
ma :n Italia. 

Premesso che « Divano •> si-
jM.uea anche, e soprattutto. 
raccolta d: poesie secondo 
un certo ordine tanche Gce-
rhe pubblico un « D.vano ,> 
d. pces.e oecidenta'.i e or.en-
ta'.i). c'è da dire ohe Mese 
Ibn Ezra (1060 1140» fu un 
: .".IL-.: re rapprc-entante della 
c a t a r a ebrei spagnola, fio 
r.ta a Cordova, all'epoca de; 
Cai.ffi. L i .-uà raccolta d. 
poev.e. questo .< Divano >\ ap-
v.mto. che Castelnuovo Tede

sco ha mes.-o in mu-:ca per 
voce e chitarra. ut.".'.zzando 
un'antica vors.one inglese, si 
».rnf.<rura come un piccolo 
capo'.ivoro. 

Art .colato in cinque parti 
e :n un ep.'.o^o un tutto, d. 
c annove poesie». :'. ciclo cor
re rapido, per quanto inten
so. ricco di sottili sfumatu
re e vibrazioni che il Bale
stra. preziosamente e calda-
r iente dalia chitarra, e la 
Majeron. con suadente gar
bo musicale, hanno m.rabil-
nionte avvertito e realizzato. 

Il successo è s tato accre-
fpftrro da due bis (ancori un 
Urano d: Castelnuovo Tede
sco. «e^uito da una e inzone J 
45 I>c Falla). . - . . . - . ' - . 

- ^ e . v. 

nente alla comunità naziona
le slovena in Italia. A chi co
nosce le Vicende di Trieste 
dal dopoguerra fino a poco 
tempo fa. quando i circoli na
zionalisti avevano buon gioco 
nel rinfocolare gli attriti tra 
i due gruppi etnici conviven
ti nella nostra città, non sfug
ge il significato che la scelta 
di rappresentare l'opera di 
Merkù assume nel quadro del 
rinnovamento culturale trie
stino. 

• I*i serata delle novità si è 
aperta con Lu inulina, opera 
con testo e musica di Fabio 
Vidah. personaggio molto no
to e attivo nel mondo musi 
cale non solo triestino. Pur-
tropi>o l'opera presentata in 
questa occasione non si è di
mostrata all'altezza di altre 
composizioni dello stesso au
tore: da un genere come l'ope
ra bulla non si p"ò ricavare 
gran che al giorno d'oggi. Vi
dali intendeva presentare un 
« d.vestimento » .->u temi ma
cabri. ricalcando una fo.tca 
s tona di avvelenamenti e stre
gonerie. ricavata da un docu
mento del XVII secolo. La 
musica, pur sostenuta da una 
ottima abilità nell'estrarre 
sonorità e colori dall'orche
stra. scivola troppo spesso nel
la ricerca sterile dell'el fetto. 
della « trovata ». Î a esecuzio
ne nitida e pulita, per quanto 
l'opera lo consentiva, ha ri
velato la bravura degli inter
preti. senza peraltro riuscire 
a riscattare l'esilità del pezzo. 

All'inizio della seconda par
te della serata quei settore 
del pubblico che aveva dato 
segni di insofferenza nei ri
guardi della prima opera in 
programma, è stato gradual
mente riconquistato d.alla Li
bellula di Pavle Merkù. che. 
alla fine del secondo atto, ha 
riscosso calorosi e meritati 
consensi. L'opera lirica è coni 
plessivamente. oggigiorno, uno 
dei generi compositivi più irti 
di difficoltà: il suo prestigio 
è troppo legato ai grandi no
mi della storia della musica 
e. fino a non molti anni fa. 
era destinata «a supplire più 
di qualsiasi altra forma, a 
quella cultur.i borghese tradi
zionale per coloro che in real
tà non sono parte di questa ». 

La strada battuta da Merkù 
è quella • della composizione 
astrat ta , simbolica, che • va 
nella direzione indicata da 
Schonberg con opere come La 
mano felice. In questo filone 
il compositore triestino riesce 
a collocarsi con inequivoca
bile riuscita. Il libretto scritto 
dalla poetessa Svetlana Maka-
rovic viene sviscerato in tut
ti i suoi particolari dalla ni
tida e rarefatta musica di 
Merkù. 

L'appropria tezza del lin
guaggio musicale viene sotto
lineata con grande sensibilità 
dal maestro Giacomo Zani. 
che ha diretto l'orchestra per 
entrambe le opere della sera
ta. Mario Basiola e Gabriella 
Ravazzi, interpreti principali 
della Libellula, hanno saputo 
cogliere in pieno lo spirito 
della partitura, pur difficolto
sa dal punto di vista musi
cale e soprattutto drammati-
co. .Lo stesso si può dire de
gli altri cantanti. Viaro. Ni-
colich e Botta e della balle
rina solista Michelle Ellis. — 

Un commento a parte meri
tano il regista. Giorgio Press-
burger e lo scenografo e co 
stumista Claudio Palcic. La 
difficoltà principale era di 
riuscire a rendere teatralmen
te - accettabile una vicenda 
quasi onirica, ricchissima di 
simboli: le seduzioni cui è 
sottoposto il personaggio ete
reo della libellula, la morte e 
l'orrore, l'alienazione, il sole 
e la luna... Scenografia e re
gia sono riuscite, anche gra
zie alla duttilità degli inter
preti. ad accompagnare la va
rietà dei linguaggi usati da 
Merkù con appropriati espe
dienti tecnici in tutto lo svol
li.mento dell'opera. Ci si può 
senz'altro aspettare che il suc
cesso della Libellula continui 
anche oltre questo allesti
mento. 

Giulio Groppi 

I meccanismi di formazione e di ripartizione del prezzo del biglietto 
-I • - - - - | » | | i i n -

È soprattutto del noleggio la 
responsabilità del caro-cinema 
Perché le iniziative per l'autoriduzione rischiano di colpire bersagli errati • Ci si deve avviare 
sulla strada di una riforma complessiva con proposte che riscattino un importante settore della 
comunicazione dall'avvilimento culturale e sociale in cui l'hanno gettato i mercanti di pellicola 
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oggi vedremo 

Alla fine del 1975 il prezzo 
medio di un biglietto cinema
tografico ha raggiunto le 706 
lire. Nel 1966. era di 262 lire. 
In un arco di dieci anni v'è 
stato quindi un aumento del 
170 per cento. Nello stesso pe
riodo, il prezzo medio pratica
to dai cinematografi a gestio
ne « industriale » (sono ì lo
cali che controllano il 95 per 
cento degli incassi e ospitano 
1*88 per cento del pubblico) 
è passato da 279 a 760 lire, con 
un aumento percentuale del 
172 per cento, mentre le sale 
che agiscono nelle città con 
popolazione superiore ai cin-
quecentomila abitanti (Roma, 
Milano, Napoli, Tonno, Geno
va. Palermo) hanno fatto re
gistrare una crescita del 150 
per cento: da 379 a 9-16 lire. 

Cau.ta e conseguenza degli 
alti casti d'ingresso è li pro
gressiva concentrazione del 
« potere cinematografico » nel
le m'ani di pochi e ben 
identilicati gruppi economici. 
con il conseguente «strango
lamento» dell'esercizio perife
rico e di quello non legato ai 
grandi circuiti. 

Affrontare in modo corretto 
e approfondito il problema dei 
prezzi dei biglietti cinemato
grafici significa perciò analiz
zare uno dei nodi di fondo per 
la riforma de! cinema e pel
li suo recupero in una pro
spettiva autenticamente cul
turale e popolare. Tentiamo. 
dunque, di dare un contributo 
o questa ricerca, sgomberan
do il campo delle molte ap 
prossimazioni che non di rado 
sono alla base di prese di pò 
sizione politicamente errate 
come quelle genericamente in-

Va in scena stasera a Roma, 
al Parioli, « Caligola », Tal-
teso nuovo spettacolo di Al
do Trionfo, su testo di Alfio 
Valdarnini. Presentato con 
successo in anteprima, per 
due sere, a Perugia, « Caligo
la » ha per interpreti princi 
pali Osvaldo Ruggieri, Aldo 
Reggiani e (nella foto) .Lo
renza Guerrieri 

dividuabili nel movimento per 
l'« autoriduzione » dei bigliet
ti cinematografici. 

Per meglio sviluppare il di
scorso a sia consentito esem
plificare attraverso quattro 
prezzi significativi (500, 1000. 
2000. 2500 lire» il meccanismo 
di formazione e di ripartizio
ne de! costo di un biglietto. 

Innanzitutto c'è l'insieme 
dei gravami fiscali che, varia
mente percentualizzati, colpi
scono il prezzo di purten/a 
(nel caso in esame l'imposta 
sugli spettacoli. l'IVA e i « pic
coli diritti musicali » sottrag
gono ai valori indicati al bot
teghino rispettivamente 103, 
242. 573 e 723 lire». Ciò che 
rimane .(397. 758. 1427 e 1777 
Urei viene ripartito tra noleg 
giatore iche a sua volta ver
sa uno quota alla produzione> 
ed esercente. La determina 
zione di que.tto rapporto varia 
da lilm a tilm. da locale a lo 
cale, da zona a zona: media
mente la si può indicare con 
una certa appi-ottimazione nel 
40 per cento (biglietto <ÌA 500 
lire», ne! 50 per cento ibigliet
to da 1000 lire», nel 55 per cen
to ibiglietto da 2000 lire), nel 
60 per cento (biglietto da 2500 
lire», percentuali intese a fa 
voi e del distributore. 

Sulla base di questi dati è 
facile stabilire che all'eser
cente spettano a seconda dei 
prezzi indicati: 238. 317. 642 e 
711 lire. Queste cifre non rap
presentano ancora il ricavo 
lordo del cinematografo, in 
quanto da esse vanno tolte le 
quote per il canone d'affitto 
della sala, e ad esse vanno ag
giunti gli «storni » fiscali che 
la legge assegna al settore e 
gii introiti derivanti dalla 
vendita degli « intervalli » tra 
uno spettacolo e l'altro ai con
cessionari della pubblicità « ci
nematografica >». 

Inoltre il prezzo della lo
cazione è commisurato ad 
una percentuale da conteg
giarsi sul netto degli incassi 
(circa il 20 per cento» per 
cui ogni aumento dei prezzi 
e. quindi, degli introiti della 
sala si traduce in un'automa
tica' crescita di un vero bal
zello immobiliare. 

Più difficile stimare gli 
« storni )> erariali, in quanto 
essi dipendono dal film proiet
tato (nazionale, dotato di at
testato di qualità, prodotto 
per ragazzi), dal tipo di pro
gramma (presenza o meno 
d: cortometraggi e cinegior
nali) e dal prezzo praticato 
(inferiore o superiore a quel
lo medio nazionale). Allo stes
so modo, la valutazione del 
gettito pubblicitario sfugge 
ad ogni generalizzazione in 
quanto peculiare a ogni sin
gola sala. In definitiva, sti
mati approssimativamente i 
recuperi fiscali ed esclusi gli 
introiti pubblicitari, si può di
re che la quota che resta al
l'esercente per la copertura 
degli impianti si aggira sulle 
185. 235. 375 e 380 lire. 

Quali conclusioni è possibi
le trarre da questa non breve 
serie di cifre? In primo luogo 
che il meccanismo dell'a auto
riduzione » rischia di non col
pire gli obiettivi che si pro
pone e di colpirne, invece, al
tri del tutto errati. Spostando 
il prezzo da 2000 a 500 lire in 
modo indiscriminato si sot
traggono 1030 lire a noleggia
tori. esercenti e proprietari 
immobiliari, ma se ne levano 
anche 470 all'erario. Ora, seni • 
pre nell'ipotesi di una ridu
zione che non tenga conto del 
valore culturale, della funzio
ne sociale della programma
zione. non si vede davvero 
come sia sostenibile una si
mile .( detassazione » in favo
re di un consumo elitario. 

apertamente voluttuario, spes-
no snobistico, come quello che 
caratterizza i cinema di pri
ma v.s:one delie grandi c i t tà . . 

Diversa l'ipotesi in cui la 
riduzione di prezzo si ricolle 
ghi a opere, programmazioni, 
iniziative che si leghino ad 
un riscatto del cinema dall'av
vilimento culturale e sociale 
in cui lo hanno settato ì mer
canti di pellicola: ci si de 
ve avviare sulla strada di 
una riforma complessiva de'. 

rapporto tra intervento pub
blico e cinema, si devono 
mettere in discussione i rea
li nodi che intralciano il cam
mino, si debbono colpire i 
veri centri di potere. Su que
st'ultimo argomento, infatti. 
risulta anche dalle cifre espo
ste in precedenza tomi' buo 
n.t parte dell'incasso e della 
responsabilità dell'alto live'lo 
dei prezzi spetti alle società 
di noleggio «a livello di 2500 
lire a biglietto, il distributore 
intasca 1066 lire, l'esercente 
380». cioè a organismi che so
lo marginalmente sono torcati 
da!!'« autonduzione » (perdo
no la loro quota d'incasso su 
alcuni «spettacoli», ma h m 
no li po.ssib-ktà di reeupeial

la «spingendo» su altre 
« piazze » o imponendo un 
prolunga mento delle tenitu
re». Naturalmente, vi sono an
che altre ragioni ben più im
portanti per condannare da 
un punto di vista politico que 
ste forme di lotta: ragioni che 
vanno ricondotte innanzitutto 
alla necessità di costruire un 
fronte di lotta largamente 
unitario e alla necessità di 
affrontare i problemi in mo-

| do organico e complessivo. Ab 
I biamo comunque voluto dimo-
; strare come anche dal punto 
j di vista de! «danno» finan-
! ziario ci si trovi davanti ad 
' una ipotesi errata. 

I U m b e r t o Rossi 
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Un romanzo 
di Balzac 

Mentre la prima rete, alle 
12.30 presenterà l'ennesima 
replica di Sapere (quest'oggi 
andrà in onda la prima pun
tata del programma' di Vir
gilio Sabel su // a Cuore» e 
1 suoi lettori), la rete due da
rà il via al secondo numero 
di Vedo, sento, pai lo cinema, 
presentato da Gianni Rondo 
lino, che trasmette dagli stu
di di Torino. E' questa l' 
«aper tura» delia giornata 
TV sulle due leti. 

Andrà avanti, nel pomerig
gio. con uno sceneggiato, trat 
to da un romanzo di Giulio 
Venie, prodotto dalla ORTF. 
l'emittente francese, dal ti 
tolo Due anni di vacanza ire
te uno, ore 17.25» e con un 
telefilm della sene // prigto 
mero intitolato Passa un gior
no. passa l'altro (rete due. 
ore 17»; inoltre, ancora sul
la rete due. alle 18.45. sarà 
trasmessa la settima punta
ta della rubrica // laroro che 
cambia di Fulvio Hocco e Vit
torio De Luca. Al centro del
la trasmissione di oagi un di
battito sulla legge governati
va per l'occupazione giovanile. 

Esaminiamo ora i pro
grammi della sera. La rete 
uno«*jresenta un nuovo sce
neggiato. Papà Cioriot. di cui 
vedremo alle 20.45 la prima 
parte. Si tratta di un pro
gramma acquistato dalia RAI 
m Francia, dalla ORTF, in
terpretato da un grande at
tore, Charles Vanel. 

E' la trasposizione in im
magini di un celebre, com
plesso romanzo del grande 
scrittore francese Honoré de 
Balzic. uno degli autori del
l'Ottocento europeo, ì cui ro 
manzi più si prestano, forse. 
ad essere adattati sullo scher
mo o sul teleschermo, purché 
se ne rifletta la densa paro
la. l'impetuosa ritrattistica 
dei personaggi, l'acuta am
bientazione. Vedremo quel 
che ne verrà fuori in TV. 
pur se ci fa positivamente 
sperare la presenza nel cast 
di Vanel Goriot. 

Seguirà, alle 21.45. un nuo 

programmi 
TV primo 

12,30 SAPERE 
• Il cuore e i suoi let
tori » 

13.00 FILO DIRETTO 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
17,00 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,23 LA TV DEI RAGAZZI 

< Due anni di vacanza ». 
Primo episodio 

18,15 SAPERE 
e Alla scoperta del dise
gno dei bambini » 

1S.4S JAZZBUM 
19.20 TRE NIPOTI E UN 

MAGGIORDOMO 
19,45 A L M A N A C C O DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 PAPA' GORIOT 

Prima parte di uno sce
neggiato tratto dal ro
manzo di Balzac. 

21.45 SCATOLA APERTA 
22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
12.30 VEDO. SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 DIZIONARIO 
17,00 IL PRIGIONIERO 

Telclilm con Patr.ck 
Mac Goohan 

18,00 DENTRO L'ARCHITET
TURA 

18.30 TELEGIORNALE 
18,45 IL LAVORO CHE CAM

BIA 
19.45 TELEGIORNALE 
20,45 CARO PAPA' 

Telefilm con Natasha 
Pyne 

21,25 ITALIA BELLA MO
STRATI GENTILE 
Viaggio attraverso il can
to popolare 

22,00 TG DOSSIER 
23.00 TELEGIORNALE 

quando si è MM 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
3, 12. 13. 17. 19. 2 1 . 23; 
6: L'altro suono; 7,20: La.-oro 
llash; 7.30: Lo s/egliarino (2-i 
parte): 8.40: Ieri al "arlamen-
to; 9. Voi ed ,o; 11 : L'opera 
in trenta minuti; 11.30: Elet
tro-domestici ma non troppo. 
12,10: Per chi suona la cam
pana, 12.45: Qualche parola al 
giorno; 13.30: Identikit: 14.05: 
Visti da loro: 14.30: Vittoria; 
15.05: Il secolo dei padri: 15 
e 35: Primo Nip; 18.30: An-
gh.ngo: due parole e due canzo; 
19,15: As'e-isco musicale: 19 
e 25: Appun!a-nentct con Ra-
diouno per domani; 19,30: Gio
chi per l'orecchio: 20.50: Ike
bana: 21.35: Nel losco l.n del 
secolo morente: 22.35: Musi
cisti italiani d'ogg.: 23.15. 
Buonanotte dalla dama d. cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
3.30. 9.30. 10. 12.30. 13.30. 
15.30. 19.30. 22.30: 6: Un 
altro g.orno. S45. Gi. • Oscar » 
della CSI IOT: . 9.32 Romani.co 
trio. 10: S?ec ale GR 2; 10 e 

12: Salo F; 1 1.32: Le .nterv.-
Ste Impossibili; 12.10: Trasmis-
s.oni regionali: 12,45: Il di-
scoimco: 13.40: Romanza; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissio
ni rcg.onali; 15: Tilt: 15.45: 
Oui rado 2; 17,30. Spcciaia 
GR 2. 17.55. Per voi con sti
le: 13.33: Rad odiscoieca; 19 e 
30. Supcrsonic; 20.45. I Ca-
pule.iti e i Montecch. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Or? 6.45. 
7.45. 10.45. 13.45. 18,45. 20 
e 45, 23, 6: Quot.diana Rad o-
tre, ?.45: Succede in Italia. 
9 P.ccolo concerto: 9.30. No . 
voi. loro: 11,10: .Musica ope
ristica: 11.40 Mano,] Lcscaut; 
12: Da vedere, sentire, SJPCTJ; 
12.30. Rarità musicali; 12.45 
Come e perche; 13: Le parole 
della musica; 14.15: Spec ale-
tre; 14.30. Disco club: 15.30-
Un certo d.scorso ; 17- Mus'-
cal; 17.30 Spaziotre; 13.15 
Jazz g amile: 19.15- Co-Keris 
della sera. 20. P.-aizo alle ot
to. 2 1 : O-cheslra d3 camera 
cecoslovacca d' P.-ag;. 22.10-
L.b-i r cevutl; 22.30 XI I I le
sti/al d'a-ì* conlemporanea di 
Royan 

vo numero della rubrica set
timanale di fatti, opinioni e 
personaggi Scatola apeita. Il 
tema che sarà trattato que
sta sera si annuncia di gran
de interesse. Mentre ancora 
infuria la polemica e si cer
cano vie d'uscita alla trage
dia della diossina, Scatola 
aperta ospiterà un servizio di
battito curato da Angelo 
Campanella e Gaetano Na 
netti sulla vicenda di Seve 
so. Interverranno nella tra
smissione Fausto Vigevano, 
della FULC. il sindacato chi 
mici, e Carlo Ferroni. in rap 
presentanza della Confmdu 
stria. 

// canto 
popolare 

Que.tti ì programmi della 
rete due. 11 .tolito telefilm del 
martedì della serie Caro pa
pà, alle 20.45 sarà seguito, al
le 21.15, dalla quarta puntata 
del Vtuguio attiaverso il can
to popolare italiano. Ospiti di 
Italia bella mostuiti gentile, 
diretta da Mano Mormi. so 
no alcuni fra ì più noti can
tastorie italiani: Cuciti Hu 
sacca. Fianco Trincale. Mano 
Pia/z-*. e. ancora, il po.na 
Ignazio Buttitta. il gruppo 
CavalliniCallegari-Ferrari e 
V'ito Santangeìo 

lutine, a conclusione della 
serata, r. Dossier de! TG2 
(che .tara tra.tme.tso anche a 
colori alle 22». Si indagherà. 
questa sera, .sulla più gran 
de università del mondo. 
quella di Roma: poco meno 
di 180.000 studenti. 20 mila 
dipendenti, un bilancio di 
decine di miliardi. Una ma
crostruttura che non funzio
na, carica di contraddizioni 
e di di.ttor.tioni. de! tutto ma 
deguata a svolgere ruoli e 
funzioni che le competono. 

Vedremo se gli autori del 
servizio. Luca Airoldi. e Edek 
Osser. riusciranno a traccia
re non solo una analisi dei 
mali che affliggono l'Univer 
sità di Roma ma anche de'. 
le responsabilità: e. soprattut
to. ad indicare: i responsabili. 

f.l. 

AVVISO 

si è anche snelli 

È agile !a Mini! Posteggia come vuole, 
cammina dove le pare, sempre 
in forma, sempre scattante. 
Ma quando si è Mini si è molte altre 
cose ancora. Una linea unica, 
piccolo consumo, grande versatilità, 
tanta convenienza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari • 1500 officino 
autorizzato in tutta Italia. 

| INNOCENTI | 

l'abbiamo voluta tutu 

L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari delia Provincia 
di Firenze comunica clic sa 
ra esperita la seguente gara 
di appalto co! metodo di cui 
al l 'art . 1 lettera a) della Lo,! 
gè 2 2107.» n. 14. 

Legge 22-10-1971 n. 865 - 1 
finalità - Firenze (L<- Torr i 
Cintoia l lotto Qa r «H n. 48 ! 
alloggi. Importo a ba>e d'a.tta 
L. 4Ì»1.7I3 I*2»ì. 

ÌJÙ Improbo- i n t e n t a t e pot-
MJTIO chiedere d t essere m u 
tate alla gara entro 10 gior
ni ridila data di pabblica/.io 
ne del presente av\ ; -o . 

IL PP.ESIDKNTE 
tOn. Vasco Palazzeschi» 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO 
Sono riaperti : te.-m.m ;:er 

la presenta/ione delie do.niti
de di ammissione al'.e p/i.-o 
di .^elezione per l'a t.vjr.z.onQ 
a termine d: 
N. 1 Respcn=abiie della d . e -
zione dezn asili nido cinvi-
nal, - n e i d: ruolo. 

Scadenza presef i taziov d i 
mande: 6 dicembre 1976. 
ore 12. 

Tito'.o di t'.ud.o richiesto: 
Diploma d: laurea .n ps.cn 
".ozia oppure in f.'.osof.a o 
pejazoe.a cc-i .tpecializzaz fi
ne in psico'.oeia. 

Chiedere ch:arimen*i alla 
se^re'eria de! Comune. 
Gruz'.;a?co. 21 novembre 76 

IL SINDACO 
(Giuseppe Pensati) 

Romano Canosa 

La polizia in Italia 
crai 1945 ad oggi 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 
era ineluttabile? 

Prefazione di FI Villari - tra
duzione di G. Carullo - • Bi
blioteca di storia - - pp 130 
- L 2 000 - Un'audace e pro-
tomi. i rillessione sui nvol-
i|imenti del febbraio e (iel-
I ottobre 1917 in Fìussia 
Uno studio d ie rappresen
ta ani he una ili itica diretta 
ai metodi che ostacolano 
incoi.i t"|(|i una visione 

obiettiva -Aci latti e delle 
idee che abitarono la Mus
si,-! nel primo trentennio del 
nostro secolo 

Caipentici 

Il r icorso 
del metodo 
Traduzioni ; di L. C lemente ; ! ! 
- • I David •• - pp .VJ5u -
L .tUOO - Col locata nei |h 
anni a i aval lo del la pi una 
l iner ia numd.al t : . la s t ona 
di un immaiimart<> ma pi l i 
rea l i ss imo paesi : lat ino 
. i i i i i ' i i i ' . i ' i i i e del stnr « l 'n-
mo M.K| is t ia to - . e ioe dc l -
I astuzia i: dul ia c i i u l e l t a 
Hivo l te . i juer re c i v i l i , IO-
p i t ' ss ion i « boom - c r o n o 
m ic i , f a l l imén t i , un quadro 
inc red ib i lmen te t i u . i i di tot 
te l i* vicende, ca ra t te r i s t i che 
di un mondi) (.he si atiat. i . ia 
al la c iv i l tà r.apitahstn a 

Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 
- Il punto •• - pp 120 - lire 
8011 - Il testo integrale del 
rapporto e dello conclusioni 
di {".urico Berlinguer al Co
mitato centi.ile del PCI. 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 

Gruppi 

Storicità 
e marxismo 
- Nuova biblioteca di cultu
ra - - pp. 180 - L 2 500 -
Partendo dal concetto di 
egemonia in Gramsci, l'au
tore offre qui no qualifica
to contributo ad uno dei 
più attuali dibattiti tra gli 
studiosi marxisti italiani: i 
temi della liberta, della .sto
ricità. il .significato ma all
eile i l imiti della definizione 
del marxismo inteso come 
storicismo. 

Rodriguez - Aguilera 

Picasso 
di Barcellona 
Traduzione di L. Diaz - - Li
bri d'arte - - pp. 244 - 160 
tavole a colon - 1 042 illu
strazioni in b e n - lire 
40 000 - Concepito e realiz
zato con estremo rigore da 
Rodnguez-Aguilera. e prece 
dente la morte di Pabio 
Picasso, questo libro e uno 
studio critico delie opere 
conservate nel musco di 
Barcellona prima della do
nazione che il grande art--
sta spagnolo fece alla ci.-
ta delle opere della s i 
formazione e del suo esor
dio all'arte 

Nougier 

L'avventura umana 
della preistoria 
Traduzione di G CaruKo -
- Libri per ragazzi • - 160 
pagine illustrate a colon -
L 6 500 - Una vera e prò 
pria • inchiesta -. appassio
nata e paz.ente. attraverso 
il tempo e lo spazio sulle 
prime minime tracce lancia 
le da un'umanità ancora wu 
ta una grande avventi .'a 
durata milioni d. ann. 

Reich 

Impara a leggere 
A cura di O Martini - - Li
bri per ragazzi • - 30 pagine 
illustrate - L 2 200 - Uno 
splendido alfabeto illustra 
tn con i bellissimi disegni 
a colori di Reich. I artista 
ungherese di cui i giova 
n.sstmi lettori già conosco
no Impara a contare. 
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